
li X Congresso internazionale di navigaz1one 
tenuto a Milano dal 24 settembre al 1° ottobre. 

Nota del socio colonnello CA.RLO PORRO 
delegato delle. Bocletà geografica italiana al Congresso. 

L' Associ,1zi{!fft inte,-nazionalt permanente dei cong,.essi di navi'ga­

sioae. - Le prime riunioni internazionali <lcgli studiosi di questioni ri­

flettenti la navigazione interna ebbero luogo nel 188 5 a Bruxelles e 

11el 1886 a Vienna. Furono riunioni poco numerose e che, nialgrado il 

loro f'.arattere internazionale, si .occuparono essenzialmente di questioni 

loai.li; ma in esse emer:;e la grande importanza che la navigazione in­

lmla poteva assu1nere nello sviluppo delle reti di comunicazioni e1 col 

Cfflcente interesse per gli studi ad esse relativi, si sentì la necessità di 

dare un maggior incremento a tali riunioni. Ebbero così luogo i gran<li 

CODgres.si internazionali di Francoforte sul Meno ( 1888), dì l\.1anchester 

(1890), di Parigi (1892), dell' Aja ( 1894) nel quale agli studì di navi­

gaione interna si aggiunsero quelli <lella navigazione marittin};:., di Bru­

Rlles (1898), di Parigi (1900), <li Diisseldorf (1902). Già al congresso 

di Parigi era sorta l'idea di n1egHo disciplinare queste periodiche riu­

Ulli, mer1iante un orgaao permanente; e tale idea venne coricretata al 

6, 
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congresso di Dtisseldorf colla fondazione di un' associazione interna 

ziouale pertnanente dei congressi di navigazione avente gli scopi : d 
promuovere ]e ~riunioni degli studiosi della materia, di curare l'organi2. 

zazione dei cougressi, di amministrare il patrin1onio sociale e di prov 

vedere alla pubblicazione delle memorie presentate ai cougressi e deg1 

atti dei congressi stessi. L'ass?ciazione conta ora circa 1500 men1bri 

dei quali approssimativamente :250 sono 'l'edeschi, :200 Belgi, 150 Fran 

cesi, roo Austriaci, 90 Italiani ed i rimanenti appartengono, in vari: 

misura, ad una trentina di altri stati di ogni parte del n1ondo. A l'lll.JC 

dell'associazione siede in Bruxelles una con1n1issione pennanente coll'in 

carico di indire i congressi e di curarne più particolarmente la paru 

scientifica, la!.r:iando ad una commissione dello stato, 11el quale il con· 

gresso viene tenuto, il compito di provvedere a quanto riflette la s112 

organizzazione ed il s110 andamento, 

Ii congresso dl Milano. - La commissione µern1anente di Bruxelles 

aderendo all'invito fattole dal governo italiano, dec.ise di tenere pc) 

190 5 il X0 congresso internazionale in ltalìa, volendo con ciò, non solo 
rendere omaggio alla patria di Cristoforo Colombo e di Leonardo da 

Vinci, ma fare atto cli simpatia verso il nostro paese che in questi ul· 
timi anni ha con ardori! intrapresi gli ~tudl per la sistemazione delle sue 

linee di na1,·igazione interna. E come sede <lel congresso pel 1905 fu 
scelta la città di ~lilano, poicht;! l'epoca del congresso avrebbe potuto 

cosl coincidere coll'apertura della linea del Sempione e coll'esposizione 
internazionale dei mezzi di comunicazione e trasporto. Come è noto, 

questi avvenimenti dovettero essere rimandati al prossimo anno, e non 
essendo stato possibile, per lo statuto dell' associazion~, fare altrettanto 

pel congresso, venne a mancare ai congressisti r opportunità di vedere 

cose che certamente avrebbero avuto un grande e diretto intertsse pei 

loro studi:. Tuttavia, anche senza di ciò, Mih1no, indipendentemente da 
un complesso di fatti per cui si presenta con1e un modello di attività. 
nel campo economico, si prestò meravigliosamente qoale sede -del con· 

gresso e· ciò: per la sua posizione geografica al centro della valle pa· 
<lana, per la rete dei ~noi 

elettrici sull' Adda e sul 

V t:nezia e di Genova, 

antichi navigli, per i recenti impianti idro­
Ticino e per la sua vicinanza ai porti di 

Il congresso ebbe luogo dal 24 setten1bre al 1° ottobre sotto l'Alto 

patronato di S. M. il Re e la presidenza d'onore di S. A. R. il Dua 
di Ge~ova. Una con1missione locale, presieduta dal senatore Colombo1 

ne curò l'organizzazione e l' andamento, e la partecip:lzione al congresso 
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superò quella di tutti i prececlent:, :ivendo ad esso aderito 36 stati ed 
essendo stato il numero degli inscritti superiore a 2 200 e quello degli 
iotervenuti di circa 1300. 

Per i lavori del congresso S. ]VI. il Re volle concedere l'uso della 

Villa Reale, che, per la felice 'disposizione dei locali e la signorilità 

dell'ambiente, fu una sede quale non poteva desiderarsi migliore. 
le sedute del contresço. - La solenne inaugurazione del cong-resso 

ebbe luogo il mattino del 26 settembre, alla presenza. delle L. J_,. M. M. 

il Re e la Regina, al Teatro della Scala, e nel pomeriggio dello stesso 
gìorno si iniziarono i lavori delle due sezioni : la prima per la naviga· 

1ione interna, la seconda per la navigazione marittima. 
Ciascuna sezione tenne quattro sedute, a giornì alternati _colle escur~ 

sioni, e1 ver risparmio di tempo, le sedute delle due sezioni furono 

conten1pcr:1nee. Ciò non permise ai congressisti di frequentare che l'una 
o l'altra delle sezioni, con grave scapito per quelli cui interessavano 

alcune questioni tanto di navigazione interna, quanto di navigazione 
marittlina. 

(;li argomenti da trattarsi dalle sezioni vennero distinti in due ca­

tegorie, delle quali una comprende,·a le questioni~ l'altra le co,nunicazioni. 

Le questioni erano state in precedenza proposte dalla com1nissione 
permanente, Ja quale aveva scelto per ogni argomento più relatori di 
diversi paesi, in modo da avere elementi d: giudizio emergenti da dif. 

ferenti condizioni locali, ed un relatore generale incaricato <ti riassumere 

le relazioni parziali e di esporre al congresso la sintesi degli elementi 
della questione. Su di ogni queslione le sezioni erano chiamate a formu­

lare le proprie conclusioni. che dovevano poi esser ,·otate nella seduta 
plenaria di chiusura del congresso. 

Le roJ11unicazioni erano pure state in precedenza scelte daJla com­

missione permanente ed aVevano pure relatori parziali e relatori generali, 
ma esse, più che argomento di discussione, formavano oggetto di espo­
sizione nelle sedute delle sezioni, e tale esposizione venne limitata al 

tempo lasciato disponibile dalla trattazione delle questioni. 

Le questioni sottoposte all'esame della Sezione di navigazione interna 

souo qui di seguito enumerate e per ciascuna dì esse viene controindi­

cata la corrispondente conclusione: 

1') Dell'utilità e dell' orga­
~ione dei trasporti misti, 

oaria per vie ferrate e navi­

pbili. 

I punti di contatto fra le ferrovie e le 

vie d'acqua devono essere accresciuti il 
p,iù possibile con l' adoziune di tutti i me· 
todi tecnici, amministrativi e di tariffe atti 
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2Q) Studio di sistemi atti a 

superare grandi di[erenze di 

livello nei canali navigabili. 

3°) Influenza riel dibosca­

mento e del prosciugamento 

delle paludi sul regime e sulla 

portata dei corsi d'acqua. 

a crea.re trasporti misti in proporzione 

sempre crescente. 

a) Le conchc.; restano sern!Jre i manu­

fatti più semplici e più robusti per superare 

le differenze di livello nei canali. I bacini 

di risparmio permettono di ridurre note­

v1Jlmente il consumo d'acqua, senza grande 
aumento 1lel ten1po necessario al passaggio. 

È desidt:rabile che siano incoraggiati 

glì studi e le esperienze avènti per iscopo 

dl ridurre ancor viù tale consumo di arqua 
e di tempo. 

b) Il concorso di Vienna h.<1. prodotto 

un gran numero ùi idee molto interessanti. 

Il congres~o attribuisce grande impor· 

tanza a che un'applicazione in grande dei 

diversi sistemi, che ha. dovuto esaminare, 

permetta. all' e~peiienza, solo giudice in 

ultima. istanza, di pronunciarsi sul loro 
valore:: pratico relativo, tenendo conto della. 

velocità dei battelli, rlella capacità di traf· 

fico dei canali, nonchè della sicurezz.a, 

regolarità erl econo1n;a del loro esercizio, 

11 congresso, riconoscendo che l'influeoza 

del prosciugan1ento dei terreni paludosi 

ha generaln1ente poca importanza su! re· 

gime dei corsi di acqua e riguardo al 

diboscamento, licnitando le proprie con· 

elusioni a ciò che può interessare diretta· 

n1ente la navigazione, esprime il voto: 

a) Che gli Stati, i quali ancora non 

1' hanno fatto, regolinl- con leggi chiare 

e severe le disposizioni sulla conserv,utone 
delle foreste destinate al cunscHàamento 

dei terreni montani, e sul rimboschimento, 

aHo scopo di evitare i danni cagion:i.ti al 

corsi J' acqua dai materiali convogliati. 

b) Che gli sturll idrologici occorrenti 
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4'') Sviluppo della naviga­

zìone interna per 1nezzo di· 

galleggianti di piccola immer­

sione; lo::o costruzione e n10· 

tori. 

a definire l'influenza dei boschi sul regime 

dei corsi d'acqua navigabili sieno fatti in 
1nodo n1etodico1 e gli stud1 stessi abbiano 

la massima divulgazione. 

Il congresso, tenute presenti le impor· 

tanti pubblicazioni fatte dall'assor.iazione 

sulL.i. forma e trazione dei battelli che 

frequentano le vie di navigazione interna 

e l'importanza delle questioni che vi sono 

connesse, esprime il voto che il prossimo 

congresso metta all'ordine del giorno come 

questione la trazione meccanica dei gal­

leggianti e, se del ca~o, lo studio delle 

forn1e e dell'utilizzazione dei galleggianti 

di piccola immersione. 

Le qutsliorri esaminate dalla Sezione di na,dgazione marittima e le 

<:orri~ponrlenti conclusioni sono le seguenti: 

1°) Sistemazioni delle foci 11 sisten1a dei moli è raccomandabile 

dei fiun1i navigabili nei mari sino a che le distanze fra la barra e la 

senza marea. sponda non dia luogo a spese eccessive. 

2°) Progressi nei mezzi di 

propulsione delle navi. Con· 

«guenze nei porti, canali ed 

accessi. 

In caso contrario e specialmente per 

delt.'.l ben consoliditi da anni, il sistema 

dei dragaggi, in ispecie d::,pé l'adozione 

delle draghe succhianti, offre un'eccellente 
soluzione del problen1a, a condizione però 

che l'importanJ:a del traffico giustifichi b. 

spesa necessarià per tali dragaggi. Tn certi 

casi poi i dragaggi sono utili per accele­

rare o co1npletare l'azione dei moli. Nel 

casD in cui nessuno di tali sistemi sia 

conveniente, il sistema del canale laterale 

colla sua entiata posta al di fuori della 

azione del delta, offre una soluzione ~ern· 

plice e sicura, 

A1lo stato attuale della tecnica i pro­

gressi sui mezzi di propulsione delle navi 

non influiscono sulle disposizioni dei porti 

e loro ace.essi. 
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3°) Differenti sistenii di am· 

ministraz.ione e di esercizio 

nei porti. Loro influenza sui 

risultati economici e le opera· 

2.ioni co1nmerciali negli stessi. 

4il) Struttura e forma dei 

moli esterni dei porti, in re· 

}azione alla potenza delle onde 

cui debbono reslstere. '\'alu­

tazione di questa potenza, 

Qualunque metodo di amministrazione, 

per quanto ha riguardo al benessere del 

porto e allo sviluppo del traffico, può 

essere adottato, purché l' aniministrazione 

stessa sia buo.,a. 

La potenza delle onde e gli sforzi es· 

senzialmente dinamicì che esse esercitano 

sono sino qui sfuggiti a qualsiasi esatta 

misura. 

I danni delle opere di difesa sono do-

vuti a una ripetizione di tali sforzi, che 

neppure fino ad oggi fu potuta determi­
nare. 

, Nei progetti di nuove opere marittime 

l' ingegnece tro,·erà le indicazioni più pre· 

ziose nello studio delle opere esistenti, 

tenendo conto co1nparativamente del re­

gime delle onde al largo, dell'andamento 

delle sponde, dei fondali nc:1le vicin'lnze 

del porto e di ogni altra circostanza atta 

a fornigli utili eleme,1ti di valutazione. 

Il congresso, riportandosi alle notizie 

esposte sia negli scritti che nel1a discus­

sione oralt~, è d'avviso che gl' ingegneri 

potranno tro\'are in es!ie indicazioni pre· 

ziose per 1:i. costruiione dei moli, avuto 

riguardo alla potenza delle onde, ma non 

crede, avnto riguarrlo alla grande diver­

sità dei casi, di poter formulare conclu­

sioni assolute. 

La sez.ione di navigazione internG, avendo esaurito quasi comple• 

tamente il tempo disponibile nella discussione delle questioni, non potè 

prendere in esame che la terza e la sesta fra le co ,1,unicazioni presentate, 

i di cui titoli sono qui di seguito indicati: 

1 °) Allo stato attuale della tecnica òe1le comunicaz.ioni è possi­

bile pensare ad una via di navigazione interna che attraversi le Alpi e 

metta in comunicazione diretta l'Europa centrale col Mediterraneo e 

coll'Adriatico? 
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2°) Trazione meccanica dei galleggianti sui 6un1i, sui canali e 
sui laghi. Ra~segna econon1ica e tecnica della questione. 

3°) Dell'ipoteca slli galleggianti destinati alla navigazione interna. 
4°) Sonvi caratteri fisici e di regime idraulico speciali in fiumi 

meridionali alpini, per cui meno ap'plicabile si possa ritenere l'adozione 
in essi di traverse mobili del tipo in uso nei fiumi nordici, per rialzare iJ 
lil"ello delle basse acque ed assicurare nel fiume un sufficiente tirante d'acqua? 

5°) Degli effetti dell'apertura dei canali di navigazione sul regime 

delle acque 50tterranee. 
6°) Escavazione con draghe nell'alveo dei fiumi. 

Alla sezione di navigazione marittim2 sì ebbe invece tempo di 
esporre quattro ( r'\ 2\ 3a e 51

') delle comunitaz.ioni am1nesse e qui 
sotto indicate : 

1°) • .\ccrescimento delle dimensioni dei piroscafi e dei velieri. 
Loro immersione. Conseguenze nei porti, canali ed accessi. 

2°) Itnpiego del combustibile liquido nella navigazione. 
3°) Trasporto <li merci a mezzo di ferry-boats. 
4 °) Ras:.egna delle opere più recenti eseguite nei principali porti 

marittimi. 

51
) Responsabilità del proprietario di una nave naufragata in 

rappo.rto degli interessi person~li o delle pubbliche a1nministrazioni. 

6°) Segnali costieri - Battelli fanali - Telegrafia senza fili. 
7 °) Misura governativa per proteggere e sviluppare la 1tavìga­

zione marittima. 
Nelle ore po1ot:ridiane del 2 9 settembre venne tenuta al Teatro 

della Scala la seduta plenaria di chiusura, nella quale furono esposte le 
conclusioui, dianzi indicate, sulle diverse questioni, quali erano state for­

mulate dalle due seziooi. Ta1i conclusioni vennero votate ed approvate 
a grande maggioranza. 

Io tutte le esposizioni, discussioni e votazioni del congresso furono 
usate promiscuamente le lingue italiana1 francese, tedesca ed inglese, e 
nelle sedute finali le conclusioni vennero lette nelle prime tre lingue, 
avendo i delegati inglesi dichiarato di rinunciare aIIa traduzione delle 
conclusioni stesse nella propria lingua. 

In parecchie di queste circostanze si verificarono inconvenienti non 
lievi, dipendenti dalla difficoltà. che la terminologia tecnica presenta anche 
a chi conosce le diverse lingue, e ciò specialmente per quanto riflette 
navigazione interna, i di cui termini sono spesso tratti da dcnotnin:1-
.zi.oni locali, varianti da paese a paese. 
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In vista di ciò, lo scrivente ha presentato la proposta dì addivenire 

ad una sistemazione internazionale della terminologia idrografica, e tale 

proposta venne passata alla commissione permanente, perchè ne predi­
sponga il lavoro per il prossimo congresso. 

Le escursioni dei con![f'essisti. - Le esr.ursioni, felicemente ideate, 
organizzate e condotte con molta previsione e larghezza di mezzi, costi· 

tuirono una delle maggiori attrattii:e <lei congresso. Alcune di esse ebbero 

selllplicemente lo scopo di far vedere ai congressisti luoghi e cose natu­
ralmente od artisticamente interessanti, e tali furono le gite sui laghi di 
_Como e 1\-iaggìore e la visita alla Certosa di Pavia. Altre ebbero invece 

scopi l,)iù specialmente tecnici. 

La pri1na <li tali escursioni fu quella agli impia.nti idro-elettrici 
sull'Adda. In essa i congressisti, dopo di aver percorso il bacino infe· 

riore del lago di Como ed il ramo di I.,ecco, discesero in barconi lungo 

l'Adda fino a Paderno e quindi visitarono, in questa località, le officine 

idro~elettri.che della Società Edison ed a Trezzo l' i1npianto idro-elettrico 
della Società anonima per le forze idrauliche. 

Nella seconda escursione i congressisti, dopo di aver veduto le 

opere di presa dal Ticino del canale di Vizzola, discesero in barche 
lungo questo fino alle officine di Vizzola. dove ebbe luogo la visita al 

grandioso impianto idro-elettrico della Società lombarda di elettricità. 
La terza escursione consistette nella navigazione del Po fla Ponte­

lagoscuro a Polesella e quindi nella visita di Venezia in genere e par· 
ticolarmente aì Porti di Lido e di Mala1nocco, ai Murazzi e agli stabi· 

limenti della Giudecca. 
La quarta escursione ebbe per iscopo fli far conoscere ai congres· 

sisti i porti di Genova, della Spezia e <li Napoli. 
Le pubblicasi1ni del congresso. - Oltre alle n1emorie stampate delle 

questifJni e delle co,nunicazioni espotite al c0ngresso, vennero offerte ic. 
dono ai congressisti numerose pubblicazioni, parecchie delle quali molto 

interessanti. Fra queste sono specialmente da notarsi: 
Due monografie illustrate <lai 1:finistero dei lavori pubbJici: una 

sui porti marittimi italianii l'altra sui laghi, finrni e canali navigabili in 

Italia. 
Una monografia storica del Ministero della marina sui porti del· 

l'antichità. nella penisola italiana. 
Due n1emorie dell'Ingegnere Orlando su Roma porto d·i mare. 

Uno stu<lio dell' Iagegnefe Cipo1letti sulla sistemazione del Tevere. 

Ad alcuni congressisti, specialmente stranieri, che si occupano di 
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na,•igazione intr:rna, venne. inoltre fatto otnaggio della Relazione <lel 

comitato tecnico esecutivo della cornrnissione <lel 1903 per gli studi 

della navigazione interna <lel regno. i.: questo un poderoso lavoro che 

eompendia gli !:itud'ì eseguiti dal comitato sotto la direzione dell'onore­

vole Romanin-Jacur, e tale lavoro deVe consi<lerarsi come un comple­

mento della. Relazione sulla navigazione interna nella valle padana pub­

blicata dalla co1rimissiun~ del 1900, presieduta pure da.Il' onorevole 

Roma.nìn-Jacur, e con1e ]a prima. parte di quella grandiosa opera che 
l'attnale comtìlissione pubblicherà per illustrare gli studì Sll tutte le vie 

ò.i navigazione interna rlel nostro paese. 

Il presente lavoro consta di cinqlle volumi, dei quali il primo tratta 

del delta del Po e dei canali naviJabili <lal Po all'Adriatico, il secondo 

si occupa rlel!a navigazione del Po dal ma.re alla confluenza dt"I ·ricioo1 

il terzo della na vigazi<?ne del Po da Casale )fon ferrato a Torino, ed 

j] quarto e 4uinto contengono tavole illustranti gli studi contenuti nei 

primi tre volumi. 
la mostra dtl ,unl?r,·sso. - Nelle sale del congresso vt:nne fatta 

una. piccola n1ostra bibliogra'1ca, cartografica e di attrezzi attìnenti alla 

navigazione interna e 1uarittima. Fra gli oggetti esposti attiravano spe­

cialmente l'an1mirazione <lei congressisti: 

Due grandi tavole murali rappresentanti lo stato attuale della navi­

gazione interna nella valle padana e la sua sistemazione, secondo le 

proposte della Comn1issione del 1900. 

La plani1netria del Po dalla çonfluenza del Ticino al mare, alla 

scala di 1 a r 5 niila, eseguita nel r 8 2 o ed aggiornata nel 1 8 5 7. 

Il piastìco del progetto dell'Ingegnere Orlando per il canale navi­

iatile da Ron,a a1 mare. 

Le tavole del progetto <lell' Ingegnere Cipolletti per ]a sistt'mazione 

<lelfa. valle del 'fevere. 

La carta idrografica del Regno d'Italia, puhhlicata dal Ministero 

di agricoltura industria e corr1.mercio. 

Conclusione. - Considerando co111plessivamente. il congresso nclia 

saa sapiente organitzazione e nel suo brillante svolgimento, si può dire, 

senza esagerazione alcuna, eh' esso sia pienamente e felicemente riuscito, 

quando si osservi che i congressi non tanto servono all'avanzamento 

della scienza, quanto valgono come mezzi per la raccolta di 1nateriali 

di studio, per faffiatan1ento delle persone, per 1o scambio del'ie idee, 

e, come ben disse il senatore Colombo nella se<luta di chiusura, per 

creare l'ambiente. Infatti, se le discussioni del congresso hanno condotto 
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in massima a conclnsioni poco concrete ed a voti per lo pii1 platonici, 
il materiale raccolto sotto le forme dì _qutJlioni, di ctJmunitaziorzi e di 
pubblicazioni offerte in dono od e~poste1 fu veramente ingente e costi­

tuisce un complesso di preziosi elementi per gli studiosi. Oltre a ciò il 
contatto- di uomini di ogni paese, fra i quali alcuue distinte personalità, 
tecniche, che direttamente e, indirettamente si occupano di questioni inerenti 

alla navigazione, deve necessaria1nente aver . esercitato una sensibile e 
benefica influenza su! progresso degli studi atl essa rel:i.tivi. Il congresso 

poi ha indubbia1nente servito a richiamare l'attenzione del pubblico 
sull' itnportanza che tanto la na\•igazione interna quanto ]a marittima 

hanno nello sviluppo economico di un paese, e basti a provarlo il fatto 

che la stampa italiana ed estera ha seguito con \'ivo interesse i lavori 
del congresso, e che conten1poraneamente ,11 n1edesimo, ed all'infuori di 
esso, vennero tenute in Milano parecchie conferenze su argomenti riflet­

tenti la navigazione, ed ebbe luogo una grande riunione dei rappresentanti 

delle provincie interessate e del Trentino per propugna.re la sìstemazione 
idraulica del Garda ed attuare la navigaiione dal lngo all'Adri:itico. 

Infine, ai numerosi stranieri convenuti a f\.1ilano, alcuni dei quali 

forse con idee erronee e preconcetti sull'Italia, il congres'.3o deve aver 

din1ostrato che il nostro non è solan1ente il paesè dalle bellezze naturali 

e dai tesori artistici, 1na è un paese dove si lavora seriamente anche 
nel campo scientifico ed in quello economico, e dì qucst' ultimo, per 

quanto indiretto risultato del congresso, noi possiamo, come Italiani, 
andare orgogliosi. 

Rov,llo (Como) I5 oltobre I905. 


